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Le situazioni di maggiore  
intolleranza le vivi durante le 
riunioni condominiali, non in 
mezzo alla strada. Finchè non si 
è costretti a vivere sotto lo 
stesso tetto i rapporti sono 
tranquilli e pacifici, ma nel 
momento in cui ci sono le case 
di mezzo i comportamenti 
cambiano. Si è tutti più 
intolleranti e chiusi quando si 
parla delle nostre case 
 (Vincenzo, residente, 
 operaio, 29 anni) (p. 96) 
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Concordia Discors è un progetto di ricerca europeo (www.concordiadiscors.eu) che ha 
visto coinvolti quattro quartieri di Torino, Genova e Milano ad alta presenza di immigrati 
stranieri. Obiettivo della ricerca è di mettere a confronto queste realtà territoriali per capire 
le modalità attraverso le quali l’immigrazione interagisce con i contesti urbani 
trasformandoli, non solo nella composizione demografica ma anche nel modo di vivere lo 
spazio pubblico, nelle relazioni e nelle forme di aggregazione. Perché in alcuni luoghi si 
produce senza traumi l’integrazione tra gruppi di origine diversa, mentre altrove emerge 
come grave problema? Come viene percepita e vissuta la condivisione degli spazi pubblici 
(i giardini, la piazza, il mercato) da parte dei cittadini stranieri e italiani? Come questa 
percezione viene influenzata dal racconto che i media fanno dei quartieri? C’è stato un 
cambiamento nella percezione del quartiere e della vita nei suoi spazi rispetto al passato? 
A queste domande il libro prova  rispondere anche grazie a brani delle interviste raccolte 
durante la ricerca. 
Il libro, insieme ad altri circa 70 di recente pubblicazione sui temi dell’immigrazione, è stato 
donato alla biblioteca dall’Osservatorio Provinciale delle immigrazioni. 


